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Emissioni impianti a biogas: parere positivo della Conferenza Unificata al decreto COT.
Facendo seguito alle precedenti informative sul decreto COT (vedi Notizie Energie Rinnovabili: proposta di decreto MATTM per l’aggiornamento dei limiti di emissione in atmosfera del COT per impianti a biogas. 16.02.2015; Notizie Emissioni impianti a biogas: aggiornamento su decreto COT e azioni conseguenti 19.03.15) con cui era stata annunciata la discussione del decreto in Conferenza Unificata, si informa che, nella seduta del 7 maggio la Conferenza ha espresso parere favorevole sullo schema di decreto proposto dal Ministro dell’ambiente che introduce alcune modifiche nell’allegato I, alla parte quinta, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, aggiornando i valori limite di emissione in atmosfera del COT (Carbonio Organico Totale) per impianti alimentati a biogas.
Il decreto su cui si è espressa positivamente la Conferenza, accoglie la nostra richiesta di modifica della misura del COT nel senso di escluderne la componente metanica. Risultato importantissimo ottenuto a fronte di una riduzione del valore del limite di emissione che passa dagli attuali 150 mg/Nm3 a 100; riduzione che comunque si ritiene “sostenibile” per i produttori di energia da biogas sia in termini di capacità di rispetto del limite che in termini di onere di adeguamento.

Si ricorda, inoltre, che il decreto, una volta emanato, si applicherà sia ai nuovi impianti che a quelli esistenti. Per quest’ultimi è comunque previsto un periodo transitorio fino al 31 dicembre 2016. A tal fine i produttori dovranno richiedere l’aggiornamento delle autorizzazioni alle emissioni ed adeguarsi ai nuovi limiti. Fanno eccezione gli impianti esistenti fino a 3 MWt che come noto, ai sensi dell’articolo 272, comma 1, del d.lgs. 152/06 sono considerati attività non rilevanti ai fini delle emissioni e dunque esclusi dagli obblighi di autorizzazione. Per tali impianti, dunque, non dovrà essere presentata alcuna richiesta di modica del titolo autorizzativo e laddove necessario, i produttori potranno procedere direttamente agli eventuali adeguamenti che dovessero occorrere per rispettare il nuovo limite del COT.

Si segnala che proprio in riferimento al periodo transitorio di cui sopra, la Conferenza, nella riunione tecnica di fine marzo, aveva chiesto ed ottenuto una modifica al comma 4, dell’articolo 1, volta a specificare ulteriormente che il suddetto periodo transitorio si applica anche agli impianti di cui all’articolo 272, comma 1, del D.lgs. 152/06 e che, in attesa di procedere agli eventuali necessari adeguamenti, a tali impianti si applicano i valori limite previgenti.

Nel periodo dunque che va dall’entrata in vigore del decreto COT, al 31 dicembre 2016 (fine del transitorio), il produttore potrà dimostrare il rispetto  del nuovo limite di 100  mg/Nm3 esclusi i metanici. Nel medesimo periodo, qualora ciò non fosse possibile, è chiamato a dimostrare i limiti previgenti (COT=150 mg/Nm3 inclusi i metanici).
Nella riunione della Conferenza Unificata, le Regioni e Province autonome hanno inoltre chiesto al Governo di adottare una metodologia univoca per la determinazione diretta nelle emissioni in atmosfera di carbonio organico totale (COT) escluso il metano. Si chiarisce che tale richiesta deriva dal fatto che attualmente sono applicabili la metodologia per la determinazione strumentale del parametro carbonio organico totale (UNI EN 12619) e la metodologia per la determinazione strumentale del parametro metano (UNI EN ISO 25140) nelle emissioni convogliate, ma non sono definite le modalità e i criteri di correlabilità dei due parametri in termini di validazione e di incertezza che derivano dall’applicazione congiunta dei due sistemi. 

Si ritiene utile segnalare che trattasi di una richiesta condivisibile, già evidenziata da Confagricoltura al ministero dell’Ambiente che ci aveva assicurato che gli aspetti relativi ad un adeguamento della normazione tecnica  sarebbero stati affrontati e risolti una volta concluso il percorso amministrativo del decreto. 
Il risultato ottenuto è estremamente importante. Il fatto che le regioni abbiano concordato nella necessità di modificare il parametro COT anche al fine di uniformarne l’applicazione a livello territoriale dovrebbe essere già un importante risposta a tutte quelle situazioni verificatesi in alcuni regioni come Piemonte, Marche, Umbria e Veneto (la regione  a partire da marzo 2015 ha inviato ai produttori di biogas una lettera con cui li diffida al rispetto del limite del parametro COT includendo la componente metanica). 

Per quanto riguarda l’emanazione del decreto, in considerazione dei tempi tecnici necessari, occorrerà attendere ancora, almeno un mese, per la pubblicazione del decreto in Gazzetta.
In allegato il testo del decreto su cui si è espressa positivamente la Conferenza Unificata ed il relativo parere.
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